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Oggetto: Verbale della Consulta , riunione del 07 settembre 2023

La Consulta si riunisce in seduta pubblica on-line il giorno 07 settembre 2023 alle ore 21.00.
Si procede alla verifica della presenza dei membri della Consulta:

Presente Assente giustificato Assente non giustificato
Benettazzo Giuseppe X
Benincà Sabrina X
Conte Antonio X
Danieli Ermete X
De Dominici Pierluigi X
Finco Marco X
Galvan Matilde X
Laino Antonello X
Merlin Veronica X
Pirazzo Tommaso X
Sanco Alessandro X

Varotto Stefania X
Zanella Giacomo X
Zoccarato Ivano X



IL giorno 07,09,2023 alle ore 21 la consulta 4B si è riunita in seduta pubblica on-line  (ZOOM)

IL presidente presenta il primo punto all’ordine del giorno, leggendo un documento di sintesi sul 
tema Bando bilancio partecipato 2023:

Oggetto: Proposte al settore per un nuovo bando per attività Sociali Bilancio Partecipato 2023

La Consulta  preso atto che il bando proposto dal Vostro settore per attività sociali nel territorio
della Consulta 4b non è stato assegnato ad alcun soggetto, 

CHIEDE 

all’assessorato al  decentramento,  viste  le  esigenze del  territorio di  poter  fruire  di  tali  attività  e
servizi, di pubblicare nei tempi più rapidi possibili, previsti dalla legge un nuovo bando  seguendo
le  indicazioni  che  sono  frutto  di  un  percorso  di  partecipazione  attiva  dei  cittadini  e  delle
associazione nel territorio.

Nome Progetto: QUARTIERE SOLIDALE
Valore Progetto: euro 11500

Il progetto deve sviluppare una rete di relazioni e risorse attenta alla condivisione, alla solidarietà e
alle necessità, valorizzando ciò che è presente sul territorio, prima di tutto le persone stesse. 
Deve creare inclusione sociale e sostenere azioni di cittadinanza attiva. 
Deve basarsi su una serie di iniziative che convergano nel rafforzare ed ampliare la rete di portierati
di quartiere esistenti sul territorio della Consulta 4B.

Il progetto collaborerà con altri progetti e realtà sociali (Prisma, Impariamo a sognare, ecc.) già
presenti nel territorio,  che in alcuni casi potranno anche avere finalità e percorsi comuni,  ma a cui
affiancherà dei momenti di formazione dei volontari, ulteriori iniziative, azioni di divulgazione ed
un lavoro specifico sulla creazione di azioni di auto-aggregazione ed auto-aiuto fra i cittadini stessi.

I progetti dovranno avere una grande libertà “espressiva” nelle azioni concrete sul territorio (nello
stile del portiere è a disposizione) attraverso mille modalità. A titolo di esempio: dall’insegnamento
dell’italiano per gli stranieri, ai momenti di socializzazione fra anziani e/o persone con disabilità.
Dal rispondere a piccole esigenze delle persone più isolate, ai piccoli lavori domestici, da laboratori
al  Bookcrossing,  con  la  finalità  di  includere  e  rompere  la  solitudine  dei  cittadini  fragili.  Sarà
importante anche la capacità di creare nuove iniziative seguendo le richieste dei cittadini stessi.

Il bando deve essere aperto ad Associazioni e Cooperative, (almeno 3/4), che siano preferibilmente
presenti con una loro sede nel territorio, e che riescano a fare rete con altre realtà Associative o
Cooperative.

La consulta chiede di poter derogare al termine delle attività fino alla fine del mese di Gennaio
2024.



Interviene la Vicepresidente Benincà, criticando la “Imbarazzante”  discrezionalità e modalità di
valutazione dei progetti presentati per il Bilancio Partecipato.

Interviene la Vicepresidente Merlin, ribadendo che il problema di approvazione dei progetti ha
visto le consulte in difficoltà.

Interviene  il  Presidente  dichiarando  la  difficoltà  di  seguire  un  percorso  partecipativo  che  si
conclude con un bando pubblico.

Interviene il Consultore Finco che ribadisce il suo disagio e chiede se possibile  visto i tempi molto
brevi, l’allungamento dei termini a fine gennaio 2024 per il termine dei  progetti che dovessero
vincere il nuovo bando.

Il presidente mette alla votazione che trova unanime consenso dai consultori presenti.
  
Il  Presidente  mette  in  discussione  e  alla  votazione  il  secondo punto  all’ODG,  “documento  di
proposte per il Nuovo Parco della Guizza”:

Oggetto: Proposte per modifiche ed integrazioni al progetto per il nuovo parco urbano della Guizza.

la Consulta 4b in un percorso di partecipazione, in cui sono stati raccolti pareri e fatti incontri di
sintesi, ha recepito ed elaborato delle proposte utili a rendere il futuro parco della Guizza più vicino
e rispondente alle esigenze dei fruitori quotidiani di questa attesissima area verde.

Tali proposte devono essere lette in un’ottica di grande speranza e desiderio da parte di tutti i
cittadini  del  territorio,  che  questo  parco  diventi  centralità  del  quartiere,  ma  anche  stimolo  ed
esempio per le amministrazioni  comunali di Padova ed Albignasego finalizzato alla creazione di un
tavolo di confronto sui temi urbanistici, ambientali e di viabilità, per  affrontare con vera efficacia
problemi, che solo in una visione intercomunale, possono avere risposte.

Elenco qui di seguito le proposte che abbiamo elaborato e che chiediamo vengano discusse in
opportuna sede:

● ACCESSI
Nella presentazione del progetto si  evidenzia che verranno progettati vari accessi.  Come
Consulta  riteniamo  l’accesso  da  via  Boiardo  come  la  principale  porta  di  ingresso,
prevedendo un'adeguata area per il parcheggio dei cicli e motocicli. I questionari raccolti dal
sondaggio della popolazione (circa 300 risposte ricevute) evidenziano che meno del 10% dei
futuri  frequentatori  del  parco  lo  raggiungeranno  a  mezzo  auto  (il  50% dichiara  che  lo
raggiungerà a piedi). Pertanto la Consulta di Quartiere non ravvisa la necessita di prevedere
nuovi parcheggi per i servizi al nuovo parco.

● VIABILITA’
La Consulta ritiene prioritaria la creazione di un percorso ciclabile EST/OVEST, (riservata
ai soli cicli), di collegamento diretto tra la Guizza e l’abitato di S.Agostino di Albignasego,



con  la  creazione  di  un  percorso  esterno  al  parco  per  il  raggiungimento  degli  ingressi
principali ed interno al parco con un ponte di superamento dello scolo presente tra il parco
Modì e la nuova area verde.

● AREE DEDICATE AGLI ANZIANI 
La consulta propone la creazione di un’area dedicata all’utenza più anziana, dove potrebbe
essere  prevista  un’area  di  sosta/aggregativa,  con  panchine,  gazebo  ombreggianti,
possibilmente di piante rampicanti.
Tale area dovrebbe per comodità dell’utenza essere ricavata in prossimità dell’entrata verso
il quartiere Guizza a ridosso dell’area boschiva.

● SERVIZI IGIENICI/ACQUA
La Consulta ritiene fondamentale la creazione di servizi igienici in prossimità dell’accesso
di via Boiardo sin dal primo giorno di apertura, per poter permettere una piena fruibilità da
subito del parco da parte di tutti.
Si richiede inoltre la installazione di  diverse fontanelle di acqua  potabile in più zone del
parco, fondamentali soprattutto per bambini, anziani e sportivi. 

● AREA CANI
La Consulta propone di poter suddividere lo spazio dedicato allo sgambamento dei cani in
due aree, una dedicata agli animali di piccola taglia ed una a quelli di taglia medio/grande.

● AREE PIC-NIC
La Consulta propone, la creazione di luoghi con l’installazione di tavoli e panche utili ad un
utilizzo comodo e continuo del parco.

● AREA X INCONTRI
La  Consulta,  seguendo  le  indicazioni  raccolte  online,  ritiene  che  debba  essere  prevista
un'area  (piazza o arena), rendendo  realmente polifunzionale il parco.

● AREE SPORTIVE (alternative)
La Consulta, seguendo le indicazioni raccolte online, chiede di considerare le proposte per
l’installazione  di  attrezzature   sportive  non  previste  dal  progetto  (vedi  dati  raccolti  in
allegato), quali: zona parkour, pista skating, piastra polifunzionale basket/baskin/pallavolo,
zona  arrampicata),  tenendo  in  considerazione  le  realtà  sportive  già  presenti  nell’area
“Gozzano”,  al fine di evitare duplicati, ma anzi di valorizzare le strutture esistenti.

● INDICAZIONI STORICHE ETNOGRAFICHE
La Consulta  propone di  creare  dei  cartelli  per  ricordare  la  realtà  storica e  la  vocazione
agricola della zona, dove era presente una delle ultime dimore tipiche delle aree rurali del
padovano (rif. Dott. Zanetti e Prof. Bettella).



● ELETTRODOTTO
La  Consulta  ritiene  FONDAMENTALE  la  massima  tutela  per  la  salute  dei  fruitori  di
quest’area, per cui, al  fine di ridurre al  minimo qualsiasi pericolo, chiede al Comune di
Padova di farsi promotore presso il proprietario della linea elettrica aerea (TERNA) di una
richiesta di interramento o, se non possibile, di garanzie di massimi carichi della linea per
l’utilizzo futuro, di cui il Comune si prenderà carico di prescrivere a TERNA.
Nel caso in cui tale modifica strutturale non potesse essere eseguibile, la Consulta propone
di non prevedere l’installazione di strutture di stazionamento da parte dell’utenza all’interno
dalle aree di tutela previste dalla legge, chiedendo all’amministrazione di verificare le reali
dimensioni delle aree interdette. Per la massima garanzia della salute dei cittadini si richiede
una verifica tecnica e misurazioni da parte di ARPAV.

● AREA RISTORO
La Consulta propone la creazione di un’area ristoro/servizi in una zona più vicina all’entrata
di via Boiardo, essendo quella identificata dal progetto troppo vicina alle realtà di ristoro
delle  strutture  sportive  “Gozzano”  (Petrarca,  paddel),  ma sufficientemente  lontano  dalla
realtà commerciale del Modì e più attraente per una futura gestione.

Si propone inoltre che la struttura da costruire per il servizio ristoro ricordi stilisticamente le
case tipiche delle campagne della zona (casoni).

  COMUNICAZIONE
  Si raccomanda infine di migliorare la comunicazione pubblica del progetto del parco nell’

area di realizzazione, con la posa di ampi cartelli illustrativi che spieghino il progetto in corso, di
cui la popolazione oggi coglie solo l’aspetto legato alla nuova edilizia privata.

Interviene  la  Signora  Zambon  Antonella,  criticando la modalità  di  presentazione del
questionario e mettendo in discussione l'alloca-mento delle aree sportive, oltre a ribadire la
richiesta  di  informazioni  dall’assessorato  all’urbanistica  e  l’attesa   di  un  colloquio  con
l’assessore al verde .

Risponde il Presidente.

Interviene Il Consigliere Comunale, Moneta complimentandosi per il percorso realmente
partecipativo che ha fatto la Consulta.

Il presidente mette alla votazione il documento che viene approvato ad unanime consenso
dei consultori presenti.

Il presidente presenta l’ultimo punto all’ODG “Varie ed Eventuali”.

Interviene la Consultiera Galvan, Merlin, Benincà, e il  Consultore Danieli



La seduta si conclude alle ore 22,10.

Firmato
Il segretario verbalizzante

Alessandro Sanco

Firmato
Il Presidente della Consulta

Alessandro Sanco


